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LXXXVII SEDUTA 

MERCOLEDÌ 16 GIUGNO 1954 

Presidenza del Presidente CORRIAS EFISIO 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

BERNARD, Segretario: 

«Interrogazione urgente Giva Elio sulla no-
mina di un Commissario prefettizio nel Comu-
ne di Villasimius». (189) 

«Interrogazione Gardu, con richiesta di ri-, . 
sposta scritta, concernente le pratiche di un 
contributo per i danni alluvionali». (190) 

«Interrogazione Frau-  sulla disciplina dell'uso 
degli automezzi della Regione». (191) 

Assenze per più di cinque giorni. 

PRESIDENTE. Comunico, a norma dell'ar-
ticolo 50 del regolamento interno, i nomi dei 
consiglieri che si sono astenuti dall'intervenire 
alle sedute del Consiglio per più di cinque gior-
ni consecutivi: Castaldi, sesta assenza; Cotto-
ni, sesta assenza. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di alcune interrogazioni. 

La prima è del consigliere Caput all'Asses-
sore ai lavori pubblici. Se ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

«Per sapere se il divieto di transito degli au- 
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tomezzi con carico superiore ai 50 quintali, vi-
gente da alcuni anni sul ponte di ferro che col-
lega ' due rioni dell'abitato di Sestu, sia deter-
minato dalle precarie condizioni di stabilità 
dell'opera, danneggiata dal violento nubifragio 
del 1946 ; e se, nel caso affermativo, non riten-
ga ormai urgente provvedere al riattamento». 
(13) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore ai lavori pubblici. 

MURGIA, Assessore ai lavori pubblici. La 
limitazione del carico di 50 quintali sul ponte 
che collega i due rioni dell'abitato di Sestu, è 
stata disposta dal Genio Civile in considerazio-
ne delle precarie -condizioni di stabilità del pon-
te stesso. Come è noto all'onorevole interrogan-
te, il ponte di Sestu è in territorio di bonifica ; 
perciò è stato eseguito a completa spesa dello 
Stato. Ma, per legge, la manutenzione dell'ope-
ra spetta al Comune. 

Ora, se è vero che l'alluvione del 1946 ha con-
corso a compromettere le condizioni di stabili-
tà del ponte, è anche vero che il Comune di Se-
stu non ha mai provveduto, com'era suo dove-
re, alla più piccola opera di manutenzione del 
ponte. E' evidente che se, di volta in volta e 
con la necessaria tempestività, il Comune aves-
se. provveduto ai lavori di manutenzione, le 
spese si sarebbero contenute in cifre modeste. 
Oggi, invece, per riattivare la circolazione su 
questo ponte, occorrono opere di consolidamen-
to che importano una ingente spesa, certamen-
te non inferiore alla cifra di 10 milioni di lire. 

Al riattamento dell'opera potrebbe provve-
dere il Provveditorato alle opere pubbliche, il 
quale, però in questo momento, non dispone dei 
necessari mezzi finanziari. Ciò risulta dalla ri-
sposta che il Provveditorato ha dato ad una mia 
lettera nella quale lo invitavo ad interessarsi 
dell'opera in questione. 

In ogni modo, se il Comune di Sestu — che 
tra l'altro non si è curato neppure di segnalare 
la situazione, di far domanda alla Regione e 
tanto meno di presentare una perizia di spesa 
— mi appronta un progetto per la riparazione 
di questo ponte, io cercherò di includere l'ese- 

cuzione dell'opera nel bilancio dell'anno ven-
turo. Comunque, è necessario che sia il Comu-
ne ad assumere l'iniziativa e a richiedere l'in-
tervento della Regione in base alla legge:regio-
nale numero 5. Lei, onorevole Caput, può sol-
lecitare 1' Amministrazione comunale di Sestu 
in questo senso. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Caput per dichiarare se è soddisfatto. 

CAPUT. Mi dichiaro soddisfatto. 

PRESIDENTE. Segue un' interrogazione 
dell'onorevole Marras all' Assessore ai lavori 
pubblici. Se ne dia lettura. 

DESSANAY, Segretario: 

«Per conoscere se intende sollecitare l'appal-
to dei lavori per la costruzione dell'acquedotto 
di San Vito, già da lungo tempo promesso, par-
ticolarmente dopo la recente epidemia di tifo 
che ha colpito in varie forme un centinaio di 
cittadini con tre casi mortali. Come è noto, la 
popolazione di San Vito, composta di oltre 5.000,  
abitanti, è ancora costretta per l'approvvigio-
namento idrico a servirsi di un unico pozzo 
pubblico le cui acque sono facilmente soggette 
a inquinamento per la presenza di numerosi poz-
zi neri nelle immediate adiacenze. Interrogo 
pure l'onorevole Assessore per conoscere l'azio-
ne che intende condurre per risolvere il proble-
ma dell'approvvigionamento idrico di Sardara 
dove la maggioranza della popolazione è co-
stretta a comprare l'acqua per l'inesistenza di 
qualsiasi impianto di alimentazione». (60) 	. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore ai favori pubblici, 

MT IRGIA, Assessore ai lavori pubblici. In-
dubbiamente, come è noto forse alla maggior 
parte dei consiglieri, le situazioni dell'approv-
vigionamento idrico di San Vito e di Sardara 
sono tra le più tragiche, dico proprio tragiche, 
della Provincia: a San. Vito, popoloso Comune 
di 5.000 abitanti, si attinge da un unico pozzo 
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nell'abitato acqua abbondante ma spesso inqui-
nata per l'uso di recipienti più o meno sporchi ; 
rL Sardara, si vende una lira a litro, acqua por-
tata da Pabillonis — e vi lascio immaginare il 
parapiglia che succede all'arrivo delle botti —. 

L'Assessorato non poteva restare indifferen-
te di fronte a queste situazioni e, in particola-
re per il Comune di San Vito, aveva fatto ap-
prontare due diversi progetti di approvvigio-
namento. I due progetti erano stati elaborati 
in forma esecutiva; e l'Assessorato intendeva 
senz'altro finanziarli. Ma, avendo la Cassa per 
il Mezzogiorno dato assicúrazione di voler in-
tervenire, noi abbiamo sospeso qualunque in-
tervento a carico della Regione. In tal modo noi 
avremmo fatto economia, e la Cassa per il Mez-
zogiorno — secondo l'assicurazione che ci era 
stata data — avrebbe potuto senz'altro dare ini-
zio alla esecuzione di queste opere per le quali 
era già pronto il progetto esecutivo. 

E' bene precisare, per la cronaca — perchè 
e bene che anche gli amministratori del Comune 
assumano le loro responsabilità —, che, in un 
primo tempo, l'approvvigionamento idrico del 
Comune di Sardara era previsto come dipen-
dente dal Consorzio del Sarcidano. Il Comune 
però, forse paventando inconvenienti di porta-
ta e di approvvigionamento, decise di perfezio-
nare il progetto per un acquedotto di proprio 
esclusivo servizio; fu perciò redatto il proget-
to Lazzari, che prevedeva per l'alimentazione 
dell'acquedotto due distinte soluzioni. Il Comu-
ne, dunque, si rifiutò di partecipare al Consor-. 
zio del Sarcidano ; e il progetto Lazzari —
che, come si è detto, è stato redatto in un se-
condo tempo, — comprendeva la captazione di 
alcune sorgenti nel territorio di Morgongiori, 
e il prelevamento delle acque di falda del Rio 
Mogoro, mediante galleria filtrante in regione 
Santa Vittoria. Il progetto fu approvato dal 
Comitato tecnico del Provveditorato alle opere 
pubbliche, ma ne fu accantonata l' esecuzione 
per sopraggiunte difficoltà di carattere tecnico 
ed economico e per la scarsa dotazione idrica 
consentita. 

L'Amministrazione di Sardara chiese, quin-
di, l'inclusione dell'abitato nel novero dei Co-
muni inseriti nel complesso di acquedotti misti  

del Basso Flumendosa. Ma, per deficienza di 
portata del Consorzio, tale richiesta non potè 
essere esaudita. 

Frattanto, 1' approvvigionamento idrico di 
tutti gli abitati della Sardegna veniva fatto og-
getto di studio per la completa sistemazione. 
L'approvvigionamento, nelle iniziative coordi-
nate nel piano integrativo degli acquedotti di-
pendenti per il finanziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno, fu indirizzato alla soluzione 
mediante consorzi tra i Comuni di Sardara, 
Pabillonis, Santa Maria Acquas, Sanluri, Vil-
lamar, Furtei e Segariu. Il progetto di studio 
è attualmente all'esame degli uffici competenti 
della Cassa ; e già in data 8 giugno l'Assesso-
rato ai lavori pubblici ha sollecitato la Cassa 
per le sue determinazioni nella materia. Io ho 
raccomandato al Presidente della Regione, che 
oggi è partito per Roma, di curarsi particolar-
mente dell'acquedotto di Sardara e di quello di 
San Vito — e di qualche altro ancora — e di 
sollecitare la Cassa per un immediato inter-
vento, posto che sono già pronti i progetti ese-
cutivi. 

Circa l'approvvigionamento idrico degli abi-
tati di San Vito, Muravera e Villaputzu, le no-
tizie sono le seguenti: l'approvvigionamento di 
questi abitati è conseguibile mediante tre di-
verse soluzioni studiate a cura dell'Assessora-
to ai lavori pubblici: 1) sbarramento con baci-
no di invaso del Rio Uri; 2) captazione di por-
tata mediante trivellazioni di pozzi in prossi-
mità degli abitati o prese in subalveo del cono 
di deviazione del Rio Uri; 3) alimentazione 
diretta dal bacino del Flumendosa. I progetti 
di massima per le tre diverse soluzioni sono 
stati già redatti e portati a conoscenza degli 
uffici della Cassa. E' all'esame un raffronto tec-
nico-economico sulle tre diverse soluzioni. Non 
appena si avrà una: risultanza indicativa, con-
creta, del rapporto, si procederà immediata-
mente alla stesura del relativo progetto defini-
tivo. Ad ogni modo, posso assicurare ronor revo-
le interrogante che l'Assessorato, ben conoscen-
do la gravità della situazione; come ha avuto 
cura di seguire con particolare attenzione que-
ste pratiche finora, così avrà cura di sollecitar-
ne in tutti i modi la definizione e di ottenere 
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che, non appena i progetti esecutivi saranno 
pronti, abbiano inizio, i lavori relativi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Marras per dichiarare se è soddisfatto. 

MARRAS. Onorevole Presidente, pur dando 
atto all'onorevole Assessore del fatto che egli 
sente la gravità dei problemi segnalati nell'in-
terrogazione, devo tuttavia concludere che 
non si può essere soddisfatti delle notizie 
date. Mi sembra che questa debba essere 
anche la conclusione delle popolazioni interes-
sate. Gli abitanti di San Vito e di Sardara 
avrebbero, infatti, voluto sapere quando, pre-
sumibilmente, potrà essere dato inizio ai lavori 
di costruzione degli acquedotti. 

Vorrei sottolineare, per esempio, che il Co-
mune di San Vito, già in data 17' luglio 1951, 
inoltrava alla Regione i progetti di massima; 
posso, in proposito, esibire la nota in cui l'Am-
ministrazione regionale comunicava di avere 
ricevuto la pratica. Sono già trascorsi tre anni, 
-e nel frattempo si è sviluppata a San Vito —
esattamente durante la scorsa estate — una 
pericolosa epidemia di tifo,, che ha colpito un 
centinaio di abitanti e provocato tre casi mor-
tali; e c'è il pericolo che il fenomeno si ripeta, 
di estate in estate, perchè l'acqua è gravemen-
te inquinata dalla vicinanza di pozzi neri. De-
vo aggiungere che la situazione è aggravata 
dal fatto che l'unico pozzo di approvvigiona-
mento funziona mediante un'elettropompa, e 
che a San Vito, per disgrazia, manca spesso, 
ed anche per più giorni consecutivi, l'ener-
gia elettrica. Durante lo scorso inverno l'ener-
gia elettrica è mancata per tutta una settima-
na, e per tutta una settimana è stato impossi-
bile attingere l'acqua persino dall'unico pozzo 
comune. 

Per quanto riguarda il Comune di Sardara, 
ìa situazione è ancora più grave. (Il centro di 
Sardara dovrebbe essere uno dei più civili del-
la provincia di Cagliari; dovrebbe essere un 
centro veramente progredito, perchè vi opera-
no persino delle industrie minerarie). L'acqua, 
a Sardara, viene venduta al prezzo di una lira 
a litro e si arriva all'assurdo che l'Intendenza  

di finanza minaccia di applicare sulla distri-
buzione di quest'acqua l'imposta generale sul-
l'entrata. Assurdità caratteristiche di alcuni 
aspetti della nostra burocrazia. 

Pur rendendoci conto che la soluzione di que-
sti problemi è affidata alla Cassa per il Mézzo-
giorno — che ha i mezzi necessari —, noi rite-
niamo che il corso delle pratiche debba essere 
accelerato al massimo, in modo che i lavori ab-
biano inizio quanto prima e con precedenza 
assoluta, data la gravità della situazione del-
l'approvvigionamento idrico in questi Comuni. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione de-
gli onorevoli Zucca e Fiori all'onorevole Asses-
sore ai lavori pubblici. Se ne dia lettura. 

DESSANAY, Segretario: 

«Per conoscere i motivi che l'hanno indotto 
a privare il Comune di Olbia delle opere pub-
bliche indispensabili a risolvere i problemi fon-
damentali della città malgrado 1' avvenuto 
espletamento delle pratiche da parte dell'Am-
ministrazione comunale e le assicurazioni dello 
Assessorato. Chiedono inoltre di conoscere ciò 
che l'Assessorato si propone di realizzare nel 
programma 1953-54 per venire incontro alle 
esigenze di quella popolazione». (62) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore ai lavori pubblici. 

MURGIA, Assessore ai lavori pubblici. A 
causa della crisi non si è avuto modo di rispon-
dere subito a questa interrogazione. 

Io ritengo che il testo della interrogazione 
non corrisponda fedelmente al pensiero degli 
interroganti, perchè altrimenti dovrei pensare 
che essi attribuiscano all'Assessore ai lavori 
pubblici proprio una precisa volontà di privare 
il Comune di Olbia delle opere indispensabili, 
come è detto nell'interrogazione, «per risolve-
re problemi fondamentali» eccetera, eccetera. 
Un proposito di questo genere, infatti, sarebbe 
veramente strano, o_ quanto meno ingiustifica-
bile, da parte di un pubblico amministratore 
che non sia sprovvisto di quel senso di equili-
brio e di giustizia che in questi casi mi pare 
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si sostanzi e corrisponda esattamente al senso 
del proprio dovere. 

Devo innanzitutto osservare che non è pro-
prio esatto che il Comune di Olbia sia stato esclu- 
so finora dalle provvidenze della Regione. Infat-
ti ad Olbia si è proceduto all'esecuzione di ope-
re regionali e di opere statali: nè l'Amministra-
zione regionale è estranea alle opere statali, 
perchè, come è noto, i programmi vengono sta-
biliti in coordinamento con il Provveditorato 
alle opere pubbliche. 

La Regione, direttamente, ha affrontato sin 
dal 1952 un grosso problema di Olbia, quello 
della costruzione del grande ospedale, per un 
importo che mi pare sia di 114-120 milioni. La 
Regione ha così colmato una gravissima lacu-
na, non solo per la popolazione di Olbia, ma an-
che per le popolazioni dei paesi vicini. E' ben 
vero che si tratta di un'opera finanziata dallo 
Assessorato all'igiene e sanità, ed è anche vero 
che la costruzione non è ultimata, però si deve 
riconoscere che, se anche fosse questa l'unica 
opera finanziata ad Olbia dalla Regione nel suo 
primo quadriennio di vita, sarebbe sufficiente a 
dimostrare la infondatezza delle critiche di co-
loro che accusano l'Amministrazione regionale 
di avere ignorato completamente i fondamenta-
li problemi di Olbia. 

Però, non è questa la sola opera della Regio-
ne ; la quale, come è noto, è intervenuta anche 
per riassestare il caseggiato completamente 
inabitabile, nel Rione Marina, con una spesa di 
12 milioni. 

Nel programma del corrente anno è in-
cluso il caseggiato scolastico del Rione San 
Simplicio per circa altri 12 milioni. 
• E' inoltre inclusa, nel programma del cor-

rente anno, la costruzione di 12 piccoli appar-
tamenti — case minime — per una spesa di 15 
milioni, Negli anni scorsi il programma di ca-
se minime non si è potuto attuare a causa della 
mancata realizzazione di talune entrate della 
Regione; ma quest'anno il programma di case 
minime sarà certamente attuato. 

A ciò si aggiunga che la Regione ha provve-
duto al finanziamento del piano regolatore di 
Olbia, che ritengo sia già in fase di avanzata 
elàb oraz ione. 

Per quanto riguarda le frazioni di Olbia, ab-
biamo finanziato — i lavori dovranno avere ini-
zio molto presto perchè le pratiche ammini-
strative, che hanno richiesto un lungo periodo 
di elaborazione per cause indipendenti dalla 
nostra volontà, sono ormai complete —• il ca-
seggiato scolastico di Golfo Aranci per altri 11 
o 12 milioni, e il piccolo acquedotto di Golfo 
Aranci. 

Come vedete, la Regione ha fatto quanto 
poteva, perchè bisogna sempre tener conto del-
le effettive disponibilità della Regione, alla 
quale molto spesso i Comuni chiedono l'impos-
sibile. Si deve inoltre tener conto del fatto che 
ogni anno l'Assessorato ai lavori pubblici pren-
de contatto con il Provveditorato per esamina-
re le necessità di tutta la Sardegna e per coor-
dinare i propri interventi coi quelli del Prov-
veditorato alle opere pubbliche, in modo che là 
dove interviene il Provveditorato non interven-
ga la Regione, e viceversa. 

Anche per l'acquedotto di Olbia la Regione 
si è molto interessata, e a più riprese, perchè, 
come è noto, l'acquedotto di Olbia, che richie-
de una spesa di 200 e più milioni, era stato 
escluso, in un primo tempo, dal finanziamento 
della Cassa per il Mezzogiorno; e, se fosse pre-
sente, 1' onorevole Crespellani ricorderebbe 
quante volte noi siamo stati alla Cassa per sol-
lecitare l'esecuzione di quest'opera. Grazie al-
l'interessamento della Regione — contemplato, 
del resto, dall'articolo 5 della legge sulla Cassa 

quest'opera si è potuta realizzare; e la Re-
gione ne ha una parte di merito. 

La pavimentazione di via Genova è stata ese-
guita dal Genio Civile e rientra nelle opere ma-
rittime, per le quali è prevista una spesa di ol-
tre 200 milioni. Devo sottolineare, • a questo 
proposito, che ben presto• avranno inizio i lavo-
ri di ampliamento della banchina dell'Isola 
Bianca. 

Circa i danni di guerra, io personalmente mi 
sono interessato molte volte della questione 
presso il Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci; ed ho avuto la assicurazione di un inter-
vento da parte del Ministero. 

A tutte queste opere si deve aggiungere il 
nuovo appalto della strada Olbia - Siniscola: si 
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tratta di una strada importante, nella quale 
oggi il transito dei veicoli è veramente perico-
loso. L'opera di sistemazione di questa strada 
assorbirà una spesa di oltre 200 milioni; ed è, 
naturalmente, la città di Olbia che ne benefi-
cia prima di qualsiasi altro centro. 

Se noi teniamo conto di tutti questi interven-
ti ---- dobbiamo tener presenti anche quelli del-
lo Stato — constatiamo che negli ultimi quat-
tro anni ad Olbia è stata spesa la somma di un 
miliardo di lire in opere pubbliche. Con ciò non 
voglio dire che Olbia non abbia altre neces-
sità da soddisfare ; ne ha molte ; e noi le abbia-
mo sempre benevolmente prese in considera-
zione. Voglio solo osservare che non è esatta 
l'affermazione secondo la quale Olbia sia sta-
ta abbandonata da tutti . ed esclusa dai pro-
grammi di opere pubbliche. 

Io devo, piuttosto, trarre occasione da que-
sta interrogazione per richiamare l'attenzione 
del Consiglio sulla situazione, veramente peno-
sa, in cui molte volte viene a trovarsi l'Asses-
sorato a causa delle richieste da parte di Co-
muni che reclamano l'esecuzione di opere pub-
bliche, tutte necessarie, ma non tutte eseguibili. 
Per la scarsa disponibilità dei nostri mezzi sia-
mo costretti a selezionare e a graduare i no-
stri interventi in rapporto al quadro generale 
delle necessità da soddisfare. 

All' Assessorato ai lavori pubblici, infatti, 
quest'anno sono state richieste opere per un 
ammontare complessivo di spesa di circa 10 
miliardi. Io devo aggiungere che non esclude-
rei nessuna di queste opere — perchè sono tut-
te estremamente necessarie — se non vi fossi 
costretto dal fatto che non di 10 miliardi, ma 
di appena 2 miliardi e 200 milioni può disporre 
l'Assessorato. 

E', quindi, 	necessario che i Comuni si 
rendano conto di questo stato di cose. Noi 
non possiamo appagare tutte le loro giuste aspi-
razioni. Da parte dei Comuni, evidentemente, 
occorre nei nostri confronti comprensione ed 
indulgenza per le dolorose esclusioni alle quali 
siamo costretti. 

Spesso, invece, questa nostra impossibilità 
di appagare tutte le richieste dei Comuni, fa 
sorgere addirittura dei conflitti fra i rappre- 

sentanti di diverse zone. Di recente il Sindaco 
di un Comune della Gallura rimproverava alla 
Amministrazione regionale il fatto che io fossi 
intervenuto largamente a favore delle frazioni 
della Gallura — disponendo l'esecuzione di 15 
opere per complessivi 400 milioni —, ma non 
altrettanto largamente a favore del suo Comu-
ne. Che cosa dobbiamo fare in questi casi? Non 
ci resta che far presente che le esclusioni ven-
gono decise dopo un esame accurato della ne-
cessità e dell'urgenza delle opere richieste. 
Chiediamo, dunque, un po' di comprensione. 

Anche di fronte alle molteplici richieste che 
vengono avanzate dagli onorevoli consiglieri 
siamo costretti a rispondere molte volte di 
non essere- in condizioni di appagare tutte le 
istanze. 

Concludendo, se è vero che Olbia finora non 
ha visto soddisfatte tutte le sue necessità, è pe-
rò anche vero che si farà tutto il possibile per-
chè abbia questo soddisfacimento ; ed io ho la 
più benevola comprensione per le necessità di 
Olbia. Ad ogni modo, assicuro 1' interrogante 
che io conto di recarmi personalmente in quel 
Comune per prendere nozione delle sue neces-
sità, che non potranno essere soddisfatte in una 
unica soluzione, ma gradualmente, perchè tut-
te le volte che il nostro bilancio lo consentirà 
anche il centro di Olbia potrà beneficiare degli 
ulteriori interventi della Regione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Zucca per dichiarare se è soddisfatto. 

ZUCCA. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, a me dispiace che l'onorevole Assessore ab-
bia interpretato la mía, interrogazione come un 
giudizio sulla sua sensibilità politica nei con-
fronti di determinati Comuni. Sappia, onorevo-
le Assessore, che non è compito nostro analiz-
zare i sentimenti degli uomini; a noi interessa-
no, ovviamente, i fatti concreti, i risultati obiet-
tivi. E i fatti concreti sono questi: in data 3 
ottobre 1953 — cioè una quindicina di giorni 
prima che io presentassi l'interrogazione — il 
Comune di Olbia inviava all'Assessore ai lavori 
pubblici una lettera dalla quale risultava che la 
Regione non aveva esaminato, non, dico con 
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simpatia, ma con la doverosa comprensione, 
quelli che sono i problemi di una delle princi-
pali città della Sardegna. Anzi, per l'importan-
za che Olbia ha nei riguardi di tutta l'Isola co-
me centro commerciale di primo ordine, poà-
siamo dire che si tratta di problemi che non 
riguardano soltanto il Comune di Olbia, nè sol-
tanto la provincia di Sassari o gran parte di 
quella di Nuoro, ma tutta la Sardegna. 

Io prendo atto dei migliori propositi dello 
onorevole Assessore. Devo però osservare, ono-
revoli colleghi, che l'interrogazione è stata pre-
sentata in base a notizie precise che riguarda-
no le case minime. Con lettera dell'Assessora-
to ai lavori pubblici del 22 luglio 1953, si co-
municava al Comune di Olbia che era stata 
stanziata la somma occorrente per numero 10 
case minime. In seguito a promessa formale 
fatta dall' onorevole Crespellani, completate 
tutte le pratiche necessarie, perfeiionato il con-
tratto di appalto da parte del Comune, e dopo 
numerosi solleciti, 1' Assessorato interessato, 
con lettera del 7 settembre 1953, comunicava 
che la richiesta sarebbe stata benevolmente 
esaminata in maniera da .poter includere il fi-
nanziamento nel, bilancio del 1954. Il Comune 
faceva osservare che questa comunicazione del-
l'Assessorato ai lavori pubblici poteva essere 
giustificata soltanto in riferimento alla richie-
sta di altre case, ma non in riferimento alle 
10 case minime di cui alla lettera del 22 luglio 
1953, che si sarebbero dovute finanziare nel 
bilancio del 1953. 

Ella, ora, onorevole Assessore, ci comunica 
che ha stanziato lire 15 milioni, nel corrente 
esercizio, per la costruzione di 12 case minime, 
per dieci delle quali era stata già impegnata la 
somma occorrente nel bilancio del 1953. Ma el-
la non ignora, onorevole Assessore, quale sia 
la situazione edilizia di Olbia. Lei sa, quindi, 
che la costruzione di 12 case minime ad Olbia 
è soltanto paragonabile alla caduta d'una goc-
cia d'acqua nel deserto. Proprio nel periodo in 
cui ho presentato l'interrogazione, io ho consta-
tato di persona che certe abitazioni di Olbia 
erano tende militari, abitate anche in pieno in-
verno; ad Olbia c'è gente — l'ho visto io — che 
abita nei porcili, onorevole Assessore : abi- 

tare in un porcile significa, evidentemente, pren-
dere il posto di un maiale. Quando si tenga pre• 
sente questa situazione, onorevole Assessore, si 
ha il diritto di dire che le 12 case minime•delle 
quali lei ha parlato non sono altro che un'ele-
mosina, niente altro che le 10 lire che si tol-
gono dal borsellino e si fanno cadere nella mano 
del mendicante. Non è evidentemente con questi 
criteri che si può risolvere un problema come 
questo. 

Olbia ha bisogno di centinaia di nuovi appar-
tamenti, perchè è una città che ha subito i bom-
bardamenti: ha avuto qualcosa dallo Stato, 
ma certamente non il soddisfacimento dei suoi 
bisogni. 

A proposito di case minime, devo ricordarle, 
onorevole Assessore, che un nostro collega, un 
collega del nostro Gruppo, ha presentato una 
proposta di legge per lo storno parziale di uno 
stanziamento che quest'anno non verrà utiliz-
zato (perchè il relativo disegno di legge è an-
cora in discussione presso un'intercommissione) 
a favore dell'edilizia popolare per la' c -Istru-
zione di case minime. 

Se questa proposta di legge avrà l'approva-
zione del Consiglio, bisogna che le somme repe-
rite mediante lo storno siano distribuite con 
saggio criterio. I centri che hanno maggiore e 
più urgente bisogno di nuovo alloggi sono 01-
bia, Alghero, Cagliari, Sassari, Sant'Antiocb, 
Carbonia, Iglesias, perchè la soluzione del pro-
blema degli alloggi in questi centri richiede uno 
stanziamento speciale. Questo devo dire per 
quanto riguarda le case minime. 

Per quando riguarda il caseggiato scolasti-
co di San Simplicio, devo dire che, data la pe-
nuria di aule scolastiche, la precedente Ammi-
nistrazione comunale aveva, in data 15 feb-
braio 1951, inviato alla Regione una domanda 
— corredata dal relativo progetto --- tendente 
ad ottenere la costruzione del caseggiato sco-
lastico. In seguito a numerosissimi solleciti, 
l'Assessorato ai lavori pubblici, in data 27 
agosto 1953, comunicava che il progetto era an-
cora all'esame degli uffici tecnici. Questo fa sup-
porre che l'istruttoria di queste pratiche sia 
ancora nella fase iniziale; per contro noi pen-
siamo che molti altri progetti presentati più 
tardi la altri centri siano già in via di esecu- 
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zione. Il Comune, indubbiamente, ha diritto, at-
traverso i suoi amministratori, di controllare 
di quale trattamento godano gli altri centri. E 
a me dispiacerebbe di dover fare il nome di 
altri Comuni che sono stati favoriti. 

Quello di Olbia è, comunque, un centro che 
meritava ben altre attenzioni che non quelle che 
gli sono state dedicate, perchè Olbia è la prima 
città della Sardegna, onorevole Assessore, che 
si presenta al forestiero che arriva dalla Peni-
sola; Olbia suscita in lui la prima impressione 
sulla Sardegna. 

Il piano regolatore : ella, onorevole Assesso-
re, dopo tanti anni di esperienza nell'Assesso-
rato, sa che cosa rappresenti un piano regola-
tore per una città; ella sa che è la base per la 
espansione, la costruzione razionale, scientifi-
ca delle case... 

MURGIA, Assessore ai lavori pubblici. E' già 
finanziato da due anni ; l'elaborazione è affidata 
ai tecnici. Il nostro dovere lo abbiamo fatto; è 
il Comune... 

ZUCCA. Mi permetta, io mi riferisco agli ar-
gomenti del Comune. Il Comune ha assunto tut-
ti gli impegni richiesti. Dopo numerosi solleci-
ti, in data 27 agosto 1953, al Comune si comu-
nicava la mancata consegna da parte della so-
cietà appositamente incaricata dei rilievi... 

MURGIA, Assessore ai lavori pubblici. Sono 
i rilievi aerofotogrammetrici. 

ZUCCA. Il Comune non può farci niente : è 
l'Assessorato che deve muoversi. 

L'acquedotto di San Pantaleo è in completa 
rovina ; occorre ripararlo. C'è stata — anche 
lei, onorevole Assessore, la ricorda bene — una 
epidemia di tifo ad Olbia; il che, evidentemente, 
significa che il problema dell'approvvigionamen-
to idrico esiste. Per risolverlo, però, si è fatto 
poco o niente. Lei ha dei buoni propositi, si-
gnor Assessore, ma, i buoni propositi non ri-
solvono i problemi. 

Io devo lamentare, onorevole Murgia, la man-
canza di qualunque collaborazione, attraverso 
la Commissione permanente ai lavori pubblici, 
tra l'Assessorato ai lavori pubblici e il Cpnsi- 

glio regionale. Se noi esaminiamo i lavori del-
la Commissione consiliare ai lavori pubblici, 
arriviamo alla conclusione che si tratta di una 
Commissione perfettamente inutile. Tuttavia se 
il Consiglio regionale ha deciso che questa Com-
missione debba esistere, è evidente che essa de-
ve avere qualche compito, oltre quello di rife-
rire sui disegni e sulle proposte di legge dei 
lavori pubblici. Io sostengo che il programma 
dell'Assessorato ai lavori pubblici dovrebbe es-
sere sottoposto ogni anno, almeno per un pa-
rere consultivo, alla competente Commissione 
consiliare, della quale fanno parte consiglieri 
regionali di tutti i Gruppi che, se potessero esa-
minare il programma, avrebbero modo di in-
dicare all'onorevole Assessore quali sono i cen-
tri che, a loro avviso, hanno maggior bisogno 
di determinate opere pubbliche. Ma fino a quan-
do lei, onorevole Assessore, resterà isolato nel 
suo ufficio, avendo dei contatti solo con la Giun-
ta — la quale,. praticamente, accetta i suoi 
piani, perchè non ha molte occasioni di occu-
parsi "delle cose del suo settore —, lei sarà co-
stretto a concedere di più a chi chiederà di più 
e a chi griderà più forte, e a non tener conto • 
molte volte — non per sua colpa, ma per ra-
gioni obiettive — delle reali necessità dei di-
versi Comuni. 

Io la pregherei, perciò, di cogliere occasione 
dallo svolgimento di questa interrogazione per 
reclamare una maggiore collaborazione tra la 
Commissione ai lavori pubblici del Consiglio 
regionale e l'Assessorato. L'Assessorato, ogni 
anno, dovrebbe presentare alla Commissione il 
proprio programma, almeno per avere da par-
te di questa un parere consultivo, perchè la 
Commissione potrebbe dimostrare, in base a 
fatti precisi, che l'esecuzione di talune opere 
pubbliche è più urgente di quella delle opere in-
cluse nel programma dell' Assessorato. Altri-
menti il- compito dei consiglieri regionali, per 
quanto riguarda il settore dei lavori pubblici, 
è limitato alla presentazione di interpellanze e 
di interrogazioni. Ma a me non pare che, in un 
settore così importante come quello dei lavori 
pubblici, il Consiglio regionale, una volta ap-
provata la legge fondamentale, non possa in-
terferire, perchè tutto è affidato alla volontà, 
alla mente di un uomo che vuol fare bene, ma 
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che molte volte è soggetto all'errore, come tutti 
gli uomini, come tutti i mortali. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione ur-
gente dell'onorevole Spano all'Assessore ai la-
vori pubblici. Se ne dia lettura. 

DESSANAY, Segretario: 

« Per sapere se sia a conoscenza del grave sta-
to di abbandono in cui si trova il cimitero di 
Setzu (Tuili) che, per la mancanza di un ade-
guato muro di cinta, è ormai ridotto ad un cam-
po aperto dove vanno a pascolare perfino i por-
ci; e quali provvedimenti intenda prendere la 
Amministrazione regionale per venire incon-
tro alle pressanti richieste fatte dalle autori-
tà locali per eliminare un così grave- insulto al-
la memoria dei morti e ad ogni senso di uma-
nità e di civiltà». (120) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore ai lavori pubblici. 

MURGIA, Assessore ai lavori pubblici. Io ho 
chiesto che il finanziamento del cimitero di Set-
zu sia messo all'ordine del giorno di una pros-
sima seduta di Giunta, perchè, stante la man-
canza di apposita domanda da parte del Comu-
ne di Tuili (perchè Setzu, salvo errore, è ap-
punto una frazione di Tuili), inavvertitamente, 
nonostante il fatto che io conoscessi la gravità 
della situazione, quest'opera era stata esclusa 
dal programma di quest'anno. 

In seguito alla sollecitazione proprio dell'ono-
revole Spano, io ho inserito il cimitero di Set-
zu nel programma; però deve essere ancora ap-
provato dalla Giunta il relativo finanziamento. 
Appena — sarà questione di qualche setti-
mana — la Giunta darà parere favorevole alla 
costruzione di questo cimitero, io chiederò al 
Comune le pratiche necessarie. 

Per quanto riguarda l'opera, noi abbiamo dei 
progetti tipo che si possono senz'altro esegui-
re ; se si tratta, invece, di un ampliamento, sa-
rà possibile eseguire una perizia in brevissi-
mo tempo. E' però necessario espletare anche 
altre pratiche, concernenti la statistica della 
mortalità, il verbale di idoneità dell'area, che 
deve essere fatto da una Commissione specia-.  

le, eccetera. In ogni modo spero che sia pogsi-
bile espletare in brevissimo tempo anche que-
ste pratiche. 

Posso dare assicurazione all'onorevole inter-
rogante che per il cimitero di Setzu si provve-
derà nel più breve termine di tempo possibile. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Spano per dichiarare se è soddisfatto, 

SPANO. Mi dichiaro soddisfatto e ringra-
zio l'Assessore dell'interessamento. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: « Varia-
zioni alla legge regionale 8 febbraio 1950, numero 6: "Com-
pensi ai componenti delle Commissioni comunque denomi-
nate, istituite presso l'Amministrazione regionale ed il 

Consiglio regionale" ». (27) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge numero 27: 
«Variazioni alla legge regionale 8 febbraio 1950, 
numero 6: "Compensi ai componenti delle Com-
missioni comunque denominate, istituite presso 
l'Amministrazione regionale ed il Consiglio re-
gionale"». 

Dichiaro aperta la discussione generale. Poi-
chè nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Serra, re-
latore. 

SERRA, Assessore all'industria e commercio, 
relatore. Potrei limitarmi ad un riferimento 
alla relazione, che è ampia, perchè riproduce 
tutti i precedenti della materia. Tuttavia può 
essere utile qualche chiarimento. 

E' stato rilevato da più parti, e la Giunta 
regionale se ne è fatta eco nel presentare il 
disegno di legge, che le Commissioni, e soprat-
tutto i Comitati tecnici istituiti presso la Re-
gione, non possono, molto spesso, funzionare 
perchè i componenti, soprattutto gli estranei, 
si rifiutano di partecipare alle riunioni. Si trat-
ta, sia chiaro, dir degnissime persone, che ven-
gono sottoposte a sacrifici per venire a Cagliari 
da altre città dell'Isola, ed alle quali non viene 
corrisposto un compenso adeguato al sacrificio, 
da esse compiuto. Risulta anche dalla relazione 
scritta -  — perchè se ne è parlato in Commis-
sione — che effettivamente non è dignitoso 

Resoconti, f. 225 - s. 87 
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pei• un professionista ricevere un compenso 
di 700 lire per ogni seduta, cioè per un lavoro 
talvolta faticoso, quale è quello, per esempio, del 
Comitato tecnico dei lavori pubblici, che richie-
de, da- ingegneri, da tecnici di valore, da pro-
fessionisti (che, ripeto, vengono a Cagliari an-
che da altre città dell'Isola), non solo la parte-
cipazione alle sedute (e quindi lo spostamento, 
il sacrificio e la conseguente perdita di tempo, 
che non è limitata ad un solo giorno, quello del-
la seduta), ma soprattutto preparazione adegua-
ta sulla materia che viene trattata nella seduta, 
perchè si tratta di esaminare, spesso, molti vo-
lumi di progetti, di elaborati tecnici. 

L'importanza del disegno di legge è, quindi, 
evidente. D'àltra parte, lo Stato, per ciò che ha 
tratto a questo campo specifico del Comitato 
tecnico dei lavori pubblici, ed ai Comitati tec-
nici e amministrativi presso i Provveditorati 
alle opere pubbliche, aveva già adottato un si-
stema che consente, appunto, un'adeguata re-
munerazione, forfettizzando questa indennità 
— non quella di trasferta e non quella di mis-
sione — di partecipazione alle sedute in una mi-
sura annua globale. Questo sistema, per la Re-
gione, da un lato potrebbe essere conveniente, 
dall'altro potrebbe non esserlo, perchè l'inden-
nità fissa potrebbe causare l'astensione dall'in-
tervenire alle sedute. 

In relazione alla necessità di ottenere l'effi-
cienza dei comitati, la Giunta aveva presentato 
un disegno di legge di modifica delle singole 
disposizioni della legge regionale 8 febbraio '50, 
numero 6. La prima e la seconda Commissio-
ne hanno ritenuto che si dovesse.seguire un al-
tro sistema, più chiaro, più esplicito di quello 
proposto dalla Giunta; un sistema che, d'altra 
parte, si sta seguendo ormai costantemente, 
per cui quando si tratta di modifiche sostanziali 
che investano tutto il complesso della legge che 
si intende modificare, si procede senz'altro ai- 
l'abrogazione della medesima e alla sua sosti- 
tuzione con una nuova legge. Perciò l'onorevole 
Consiglio troverà nella relazione al disegno di 
legge — che tiene conto dei lavori non solo del- 
la prima Commissione, ma anche della seconda, 
la quale ha proposto delle modifiche che sono 
state già inserite nel nuovo tosto - non solo il 
testo originario del disegno di legge proposto 

dalla Giunta e il testo modificato dalle due Com-
missioni, ma anche il testo della legge regionale 
8 febbraio del 1950, numero 6, che regolava e 
che regola ancora la materia che si intende di-
sciplinare ex novo col disegno di legge. 

Per quanto riguarda le singole disposizioni 
mi riservo di intervenire in sede di diszuesio-
ne degli articoli. Fin d'ora, però, converrebbe 
notare che gli onorevoli Asquer e Bernard han-
no presentato un emendamento (che potrà es-
sere valutato ed eventualmente accettato dal 
Consiglio) all'articolo 4. Inoltre si deve rileva-
re che probabilmente converrà sopprimere lo 
articolo 5 in quanto prevede la retroattività, la 
quale, se era logica quando si è esaminata la 
legge da parte della Commissione perché non 
era ancora maturata la scadenza del primo gen-
naio, non può esserlo oggi che questa scadenza 
è maturata; inoltre potrebbe essere un motivo 
di rinvio della legge. Dovremmo, per questi mo-
tivi, sopprimere l'articolo 5 e stabilire che la 
legge entra in vigore nel giorno della sua pub-
blicazione, o meglio nei 15 giorni successivi al-
la pubblicazione. 

Sono a disposizione del Consiglio per even-
tuali -  chiarimenti sui singoli articoli. 

PRESIDENTE. La Giunta ha facoltà di espri-
mere il suo parere. 

MURGIA, Assessore ai lavori pubblici. La 
Giunta non ha osservazioni da fare. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 1 

Ai componenti ed ai segretari di Commissio-
ne, comitati od altri consessi, comunque deno-
minati, istituiti presso gli organi^  della Regio-
ne, spetta il compenso dì lire 2.500 per ogni 
giornata, qualunque sia il numero delle sedute. 
Il compenso è elevato a lire 5.000 per i compo-
Denti ed i segretari che non appartengono ad 
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Amministrazione dello Stato, della Regione, di 
Enti locali e di altri Enti. pubblici. 

Il compenso è comprensivo anche dell'eventua-
le lavoro preparatorio antecedente e susseguon-
te alle sedute. 

SERRA, Assessore all'industria e commercio, 
relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA, Assessore all'industria e commercio, 
relatore. In sede di coordinamento è opportuno 
sostituire alla parola «Amministrazione» la pa-
rola «Amministrazioni». 

PRESIDENTE. D'accordo. Metto in votazio-
ne l'articolo 1. Chi lo approva alzi la mano, 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 2 

Ai componenti ed ai segretari, dipendenti o 
meno da pubbliche amministrazioni, i quali per 
motivi relativi alla appartenenza ai consessi 
di cui alla presente legge, si recano in località 
diverse dalla residenza abituale, spettano --
oltre il compenso di cui all'articolo precedente —
l'indennità di trasferta ed il rimborso delle spe-
se di viaggio nella misura stabilita per gli im-
piegati di grado VI, salvo il diverso trattamen-
to spettante agli Assessori ed ai consiglieri re-
gionali nonché ai funzionari che rivestono un 
grado superiore nelle amministrazioni di ap-
partenenza. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votaziòne. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 3 

Ai rappresentanti di organizzazioni, i quali  

— a richiesta di queste — fossero ammessi a far 
parte degli organi collegiali di cui alla presen-
te legge per rappresentarvi interessi di enti, 
associazioni, categorie o simili, non spetta al-
cun compenso, indennità o rimborso di spesa. 

DERIU. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DERIU. Vorrei avere un chiarimento dallo 
onorevole Serra, che è uno degli estensori del-
l'articolo. Nell'articolo 3 è detto : «Ai rappre-
sentanti di organizzazioni, i quali — a richiesta 
di queste — fossero ammessi a far parte degli 
organi collegiali» eccetera. Io vorrei che ve-
nisse chiarito il significato di questa formula-
zione. Infatti, un'organizzazione può chiedere 
di essere chiamata a rappresentare determinati 
interessi in determinate occasioni, una volta 
tanto, ma può anche chiedere di far parte de-
finitiva di questi organi collegiali, ed in questo 
secondo caso, mi pare, anzi è indubbio, che i 
rappresentanti di tale organizzazione debbano 
avere il trattamento economico di cui godono 
gli altri componenti di questi organi collegiali. 
Potrei citare, a questo proposito, un esempio 
specifico, quello del Comitato tecnico dell'arti-
gianato, i cui componenti sono in maggioranza 
rappresentanti di organizzazioni sindacali, ed 
ai quali, finora, la Regione ha pagato, come era 
doveroso, la diaria. 

SERRA, Assessore all'industria e commercio, 
relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA. Assessore all'industria e commercio, 
relatore. Anzitutto bisogna tener presente che 
questa disposizione non è che la riproduzione 
dell'articolo 3 della legge regionale 8 febbraio 
1950, numero 6, attualmente in vigore. Sem-
brerebbe quindi che l'attuale situazione di di-
ritto e di fatto sia chiara i rappresentanti del-
le organizzazioni sindacali di categoria che fan-
no parte di diritto dei comitati, cioè nominati 
MI decreto presidenziale in relazione alle leg-
gi esistenti, debbono avere ed hanno lo stesso 
trattamento degli altri componenti. 
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Ci possono però essere anche dei casi in cui 
talune organizzazioni chiedano esse, spontanea-
mente, di partecipare alle sedute, per esempio 
per rappresentare ai comitati le proprie esigen-
ze e i propri interessi. In questo caso non si 
tratta di componenti degli organi collegiali di 
cui al disegno di legge in discussione, ma sem-
plicemente di rappresentanti di organizzazioni 
che chiedono di essere sentite; e pertanto essi 
non hanno alcun diritto alle indennità. Infatti, 
in questo caso, la partecipazione alle sedute è 
richiesta per tutelare un interesse privato, ri-
spettabilissimo, e qualche volta di ordine pub-
blico, dato che il diritto sindacale è quello che 
è; ma è comunque una richiesta che proviene, 
volta per volta, per la tutela di particolari in-
teressi, e, quindi, coloro che questi rappresen-
tano non sono componenti di diritto, per leg-
ge, del comitato e non possono avere il tratta-
mento che compete ai componenti di diritto. 

DERIU. Allora mi dia atto che la formula-
zione proposta è impropria. 

FILIGHEDDU. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

che si vuol fare di questa norma non sono si-
mili, è altra questione. Comunque questo arti-
colo, ripeto, è corrispondente ad un altro arti-
colo della legge statale. 

DEL RIO, Assessore al lavoro e artigianato. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DEL RIO, Assessore al lavoro e artigianato. 
Mi pare che il chiarimento dato dall'onorevole 
Serra sia più che sufficiente, e vi porto l'esem-
pio del comitato tecnico dell'artigianato già ri-
cordato dall'onorevole Deriu. Di tale comitato 
fanno parte tre membri per ognuna delle due 
associazioni esistenti in Sardegna ; però avvie-
ne che, talvolta, il segretario o il presidente di 
una di queste associazioni chiedano di essere 
sentiti dal comitato. E' chiaro che, in questo caso, 
il presidente o il segretario di tali associazioni 
non hanno diritto al compenso previsto per gli 
altri membri di diritto del comitato. 

MELIS, Assessore agli enti locali e trasporti. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIGHEDDU. Mi dispiace di dover dissen-
tire dall'opinione del collega Serra. Evidente-
mente la norma di cui all'articolo 3 corrispon-
de ad una analoga della legge nazionale, la qua-
le va interpretata in questo senso: nelle com-
missioni i rappresentanti di interessi di cate-
gorie sindacali, o comunque economiche, ap-
punto in quanto sono portatori di interessi di 
categorie, non hanno diritto a compenso. 

Posso citare un esempio : nella commissione 
centrale per l'avviamento al lavoro e per l'as-
sistenza alla mano d'opera disoccupata, i rap-
presentanti delle categorie sindacali, secondo 
la legge nazionale, non hanno diritto ad alcun.  
compenso. Hanno diritto al compenso soltanto 
i rappresentanti degli organi tecnici, oppure de-
gli organi statali. 

Pertanto, a rigore logico, si sarebbe dovuto 
seguire lo stesso sistema anche in sede regio-
nale. Se poi, di fatto, l'interpretazione e l'uso 

MELIS, Assessore agli enti locali e trasporti. 
Mi sembra che le difficoltà di interpretazione 
segnalate dal collega Deriu e confermate dal 
collega Filigheddu, possano essere superate se, 
all'espressione «fossero ammessi a far parte 
degli organi collegiali», si sostituisce l'altra : 
«fossero ammessi a partecipare alle sedute», 
oppure : «ai lavori degli organi collegiali». Una 
espressione di questo genere eviterebbe qual-
siasi equivoco. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presiden-
za un emendamento a firma Deriu - Cadeddu, 
il quale tende a sostituire alla frase: «fossero 
ammessi a far parte degli organi collegiali», la 
frase: «siano invitati a presenziare alle sedute 
o ai lavori degli organi collegiali». 

L'essenziale è che il Consiglio sia d'accordo 
sulla sostanza della questione; in sede di coor- 
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dinamento troveremo i termini più idonei per 
esprimere questo concetto: quando, volta per 
volta, un rappresentante dell'organizzazione 
sindacale chiede di essere sentito per dare de-
lucidazioni su determinati argomenti che si di-
scutono nel comitato, non ha diritto ad alcun 
compenso. 

In definitiva, l'organo collegiale è quello che 
è, e soltanto a chi ne fa parte in base ad un 
provvedimento formale può spettare l'indenni-
tà o il gettone di presenza: Coloro che parteci-
pano saltuariamente alle sedute, invitati da chi 
presiede l'organo collegiale, o ammessi su ri-
chiesta dell'organizzazione da essi rappresen-
tata, non possono assolutamente aver diritto a 
questo gettone di presenza. Questa è l'interpre-
tazione da dare. Quindi non mi pare che si pos-
sa fare una distinzione fra ammessi e invitati : 
chi non fa parte dell'organo, e solo saltuaria-
mente vi partecipa per formulare una richie-
sta, non ha assolutamente diritto ad alcun com-
penso. Mi pare che si possa essere d'accordo su 
questa interpretazione. 

Metto in votazione l'articolo 3 con la intesa 
che sarà modificato nel senso da me indicato. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 4 

La presente legge sostituisce la legge regio-
nale 8 febbraio 1950, numero 6, e qualsiasi al-
tra disposizione difforme, che sono abrogate. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell' emenda-
mento sostitutivo Asquer - Bernard. 

DESSANAY, Segretario: 

«La presente legge sostituisce la legge regio-
nale 8 febbraio 1950, numero 6. 

Le disposizioni di cui alla presente legge non 
si applicano ai componenti ed ai segretari d'uf-
ficio delle Commissioni permanenti del Consi-
glio regionale, e ai componenti dell'Ufficio di 

Presidenza, della Giunta delle elezioni e della 
Giunta del regolamento, nonchè ai consiglieri 
componenti di ogni altra commissione o con-
sesso, comunque denominati, istituiti presso il 
Consiglio regionale». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Asquer per illustrare questo emenda-
mento. 

ASQUER. Quantunque il disegno di legge, 
a mio giudizio, sia chiarissimo, tuttavia l'emen-
damento è giustificato dal dubbio che gli orga-
ni di controllo non condividano la nostra inter-
pretazione e ritengano che il trattamento pre-
visto dal disegno di legge debba essere esteso 
a tutti i consiglieri regionali che fanno parte 
di Commissioni, ai quali è invece riservato il 
trattamento previsto dalla legge apposita. Il di-
segno di legge in discussione non si presta ad 
una interpretazione di questo genere ; tuttavia 
dobbiamo diffidare delle interpretazioni che si 
dànno in certi ambienti alle nostre leggi ; ed è 
proprio per evitare qualsiasi discussione ché 
abbiamo proposto questo emendamento; il qua- 
le ha lo scopo di chiarire, in modo definitivo, 
che ai consiglieri regionali componenti delle 
Commissioni permanenti e di qualsiasi altra 
Commissione deve essere riservato il tratta-, 
mento previsto dalla legge che riguarda appun-
to le indennità dei consiglieri regionali. 

La formulazione dell'emendamento risente 
piuttosto della fretta con cui esso è stato pre-
sentato, perchè il dubbio al quale accennavo ci 
è stato prospettato proprio all' ultima ora, ma 
da persona che è indubbiamente bene informa-
ta. Per eliminare qualunque dubbio, mi pare che 
all'emendamento dovremmo aggiungere un in-
ciso nel quale sia detto che ai consiglieri 
gionali è riservato il trattamento economico 
previsto dalle leggi regionali vigenti. Si tratta, 
ripeto, di un chiarimento necessario per evita; 
re che possano sorgere delle contestazioni ,sul 
significato della nostra legge. 

MELIS, Assessore agli enti locali e trasporti. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MELIS, Assessore agli enti locali e trasporti. 
La presentazione di questo emendamento ri-
sponde alla esigenza che è stata illustrata op-
portunamente or ora. A me sembra però che 
l'articolo 2 contenga già qualche disposizione 
in senso cautelativo. La situazione dei membri 
del Consiglio regionale componenti dell' Ufficio 
di Presidenza, della Giunta del regolamento 
nonchè dei consiglieri in quanto componenti 
delle Commissioni è già considerata dall'artico-
lo 2 del disegno di legge al punto in cui è detto: 
«salvo il diverso trattamento spettante agli As-
sessori ed ai consiglieri regionali nonchè ai 
funzionari che rivestono un grado superiore 
nelle Amministrazioni di appartenenza». Per i 
consiglieri regionali, e gli Assessori regionali. 
cioè, il disegno di legge contiene una norma che 
li riguarda specificamente. L'emendamento allo 
articolo 4, dovrebbe limitarsi, perciò, al perso-
nale del Consiglio, segretari d'ufficio... 

PRESIDENTE. Onorevole Melis, la prego di 
tener presente che l'articolo 2_ si riferisce alle 
indennità di trasferta, non alle indennità di pre-
senza. 

MELIS, Assessore agli enti locali e trasporti. 
Chiedo scusa per l'equivoco in cui sono incor-
so, non tenendo conto dell'inciso: «oltre il com-
penso di cui all'articolo precedente». 

FILIGHEDDU. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIGHEDDU. E' evidente che il disegno di 
legge si riferisce alle Commissioni ammini-
strative, e non già a quelle legislative: per la 
partecipazione a queste ultime, i consiglieri 
hanno, invece, diritto a quella particolare in-
dennità che è prevista dalla apposita legge sul 
trattamento economico dei componenti del Con-
siglio regionale. 

Se un consigliere regionale partecipa ad una 
commissione amministrativa è evidente che 
egli deve avere il trattamento economico che 
compete agli altri componenti di quella com-
missione; non è ammissibile una sperequazione... 

PINNA. E per i segretari di ufficio? 

FILIGHEDDU. L' emendamento ne tiene 
conto... 

PRESIDENTE. Onorevole Filigheddu, il di-
segno di legge parla di Commissioni istituite 
presso gli organi della Regione, quindi anche 
presso il Consiglio. L'emendamento è stato pre-
sentato appunto per chiarire una disposizione 
la cui interpretazione sembrava dubbia. 

SOGGIU PIERO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SOGGIU PIERO. L'osservazione dell'onore-
vole Presidente del Consiglio è giusta, e ne 
comporta un'altra, che è questa : appunto per-
chè nell'articolo 2 si è già provveduto per quan-
to riguarda le trasferte, non-si può dire all'ar-
ticolo 4 che «le disposizioni di cui alla presente 
legge non si applicano ai componenti» eccetera, 
perchè le disposizioni di cui alla presente legge 
sono anche quelle dell'articolo 2, che già preve-
de, per quanto riguarda le trasferte, il diverso 
trattamento spettante agli Assessori ed ai con-
siglieri regionali. 

Se vogliamo evitare una ripetizione, dobbia-
mo collocare l'emendamento, quale che sia la 
sua formulazione definitiva, alla fine dell'arti-
colo 1, perchè, ripeto, per quanto riguarda le 
trasferte si è già provveduto con l'articolo 2 —
come lei, signor Presidente, ha fatto rilevare 
—, mentre la parte per la qiiale non si è prov-
veduto è, in definitiva, quella delle medaglie di 
presenza, delle quali si parla, però, nell'arti-
colo 1. 

SERRA, Assessore all'industria e commercio, 
relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA, Assessore all'industria e commercio, 
retore. Ritengo quasi del tutto esatta la pro-
posta del collega Soggiu; dico quasi del tutto, 
perchè nell'emendamento sono previsti anche i 
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segretari d'ufficio del' Consiglio, diversamente 
dall'articolo 2. 

A me pare che si potrebbe risolvere la que-
stione approvando l'emendamento all'articolo 4 
proposto dai colleghi Asquer - Bernard in un 
testo così modificato (si tratterà di trovare in 
seguito la formulazione più corretta) : «La pre-
sente legge sostituisce la legge regionale 8 feb-
braio 1950, numero 6, e non si applica, salvo 
le disposizioni del precedente articolo 2 (oppu-
re «confermate le disposizioni del precedente 
articolo 2») ai componenti, ai segretari d'uf-
ficio...» eccetera. Mi pare che questa sia la so-
luzione più semplice. 

ASQUER. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ASQUER. I presentatori dell' emendamento 
non hanno nessuna preferenza sulla colloca-
zione dell'emendamento stesso all'articolo 1 an-
zichè all'articolo 4, o viceversa; a noi interessa 
che 1' emendamento sia compreso nella legge, 
onde evitare una erronea interpretazione della 
medesima. 

PRESIDENTE. Onorevole Asquer, vuol ri-
petere l'inciso che dovrebbe costituire la parte 
finale? 

ASQUER. Ecco, io vorrei che, alla fine del-
l'emendamento, venisse aggiunta la seguente 
frase: «... consiglieri ai quali è riservato il trat-
tamento previsto dalle leggi vigenti»; in tal 

. modo si chiarisce il concetto. 

PRESIDENTE. L'emendamento che è stato 
proposto dall'onorevole Asquer e dall'onorevole 
Bernard dovrebbe essere, quindi, completato 
con l'aggiunta finale proposta dall'onorevole 
Asquer. In sede di coordinamento, cercheremo 
di collocare questo emendamento al Punto 
giusto... 

SERRA, Assessore all'industria, e commercio, 
relatore. Bisogna anche precisare la questione 
dell'articolo 2. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Serra. 
In sede di coordinamento preciseremo che l'e-
mendamento non si riferisce alla materia disci-
plinata dall'articolo 2. 

Metto in votazione l'articolo 4 nella forma 
sostitutiva proposta dagli onorevoli Asquer e 
Bernard, e con i chiarimenti che ora ho dato. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 5 

Le disposizioni della presente legge si appli-
cano con effeto dal 1° gennaio 1954. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati due 
emendamenti, l'uno dagli onorevoli Azzena e 
Pasolini, l'altro dagli onorevoli Bernard e Des-
sanay, entrambi soppressivi dell'intero artico-
lo. Poichè nessuno domanda di parlare su que-
sti emendamenti, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Si dia lettura dell'articolo 5 bis. 

DESSANAY, Segretario: 

Art. 5 bis 

Le spese per l'attuazione della presente leg-
ge fanno carico al capitolo 15 del bilancia del 
1954 e a quelli corrispondenti degli esercizi suc-
cessivi. 

PRESIDENTE. Poichè nessunó domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazio- • 
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Varia- 
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zioni alla legge regionale 8 febbraio 1950, n. 6 : 
"Compensi ai componenti delle Commissioni co-
munque denominate, istituite presso l'Ammini-
strazione regionale ed il Consiglio regionale"». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti  	40 
votanti  	39 
maggioranza  	20 
favorevoli  	27 
contrari  	12 
astenuti 1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Amica-
relli - Angioni - Azzena - Bagedda - Bernard - 
Cadeddu - Canalis - Caput - Cardia - Corona 

Loddo Claudia - Covacivich Crespellani - Del 
Rio - Deriu - Dessanay - Falchi Pierina - Fan-
cello - Filigheddu - Fiori - Frau - Giva Elio - 
Ibba - Lay - Manca - Marras - Medda - Melis - 
Murgia - Nioi - Pasolini - Pinna - Pirastu - 
Sanna - Serra - Soggiu Piero - Sotgiu Girola-
mo - Spano - Torrente - Zucca. 

Si è astenuto: Presidente Corrias Efisio). 

PRESIDENTE. Il Consiglio sarà convocato 
a domicilio. 

La seduta è tolta alte ore 12 e 55. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Tipografia Società Editoriale Italiana - Cagliari 
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